
Per il presidente li industriali apuani Erich Lucchetti una legge parlamentare
sulle cave "tut I t" dall'editto di Maria Teresa innescherà un effetto boomerang
1 CARRARA

«Il Sindaco di Carrara ha auspi-
cato una azione di tutte le for-
ze politiche per indurre il Par-
lamento ad adottare una legge
che riconduce i beni esumati
nel patrimonio del Comune;
presentare questa battaglia co-
me "una conquista di civiltà" o
la soluzione dei problemi della
città ha un chiaro sapore elet-
torale ma la verità vera è un'al-
tra» parola di Erich Lucchetti,
presidente Delegazione Carra-
ra di Confindustria Livorno
Massa Carrara, che risponde
così alle dichiarazioni del pri-
mo cittadino sul caso Beni esti-
mati.

Secondo Lucchetti, «il legi-
slatore, nel disporre l'annes-
sione dei beni esumati al patri-
monio dei Comune, dovrebbe
stabilire anche il conseguente
indennizzo a favore degli at-
tuali proprietari». Un punto
caldo, come sottolinealo stes-
so presidente della delegazio-
ne locale degli industriali:
«Dobbiamo dirci come stanno
le cose ponderando attenta-
mente "costi e benefici": per il
Comune l'esborso patrimonia-
le sarebbe incommensurabil-
mente più elevato dei maggio-
ri introiti per i canoni conces-
sori attualmente non dovuti
dai proprietari dei beni estima-
ti». Non solo, secondo Luc-
chetti, «l'incertezza normativa
e il venir meno di affidamenti
operativi consolidati in due se-
coli di atti amministrativi e
contratti innescherebbe una
brusca frenata degli investi-
menti con relative minori rica-
dute occupazionali. A farne le
spese sarebbe la tanto invoca-
ta "filiera della trasformazio-
ne" che in questi anni si è ri-

composta e di cui, inspiegabil-
mente, l'Amministrazione
continua a disconoscere la rea-
le consistenza».

A questo punto il presidente
degli industriali apuani non
esita a usare parole pesanti:
«l'illusione di benefici finan-
ziari della pubblicizzazione
dei beni estimati e l'impatto
negativo su progetti di investi-
mento valutati in decine di mi-
lioni di euro, prefigurano per il
nostro fragile tessuto economi-
co un bagno di sangue». Luc-

chetti ricorda infatti che «non
è la prima volta che, nel cerca-
re sponde lontane per sbroglia-
re i limiti della azione politica
locale, restiamo con "il gobbo
nero in mano"» citando il caso
della legge 35/15: «tre anni fa è
stato chiesto aiuto alla Regio-
ne che è intervenuta, è vero,
ma lo ha fatto, ahinoi!, sottra-
endo per sempre la potestà di
autoregolamentazione al Co-
mune e aprendo un primo var-
co per riservarsi una parte del-
la tassazione sui marmi (4,5%

del totale)». Insomma secon-
do l'esponente di Confindu-
stria «con il Parlamento c'è il ri-
schio di un effetto boomerang

Per questo Lucchetti auspi-
ca che «l'azione politica lasci
che la natura dei beni esumati
sia definita in via giudiziaria
per dedicarsi, piuttosto, a co-
struire condizioni propizie per
un nuovo ciclo di investimen-
ti; per questo occorre liberare
le aree dai vincoli del SIN, con-
sentire il transito di navi nel
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porto con i dragaggi, alleggeri-
re i vincoli burocratici sempli-
ficando l'attività di imprese,
soprattutto quelle giovanili e
le start up, investire in infra-
strutture e sicurezza».

Questioni che Confinud-
stria sottopone da mesi a Co-
mune e Regione ma che «se i
registri non cambiano - con-
clude Lucchetti - non riuscire-
mo mai ad accorciare il gap di
sviluppo rispetto al resto della
Toscana e a ridurre la disoccu-
pazione giovanile».
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